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PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE DEI SERVIZI:
VIOLAZIONE DEGLI ACCORDI SINDACALI

di Franco STASOLLA

Infatti, sebbene l’Accordo
Nazionale Quadro preve-
da che l’orario di servizio
settimanale dei turni  non
continuativi sia articolato
sui quadranti orari 08.00/
14.00  e 14.00/20.00 con
riposo domenicale,
disattendendo palesemen-
te questa rigida articola-
zione dei servizi per la
quale il S.I.U.L.P. ha pro-
fuso molte energie a tute-
la dei diritti dei lavoratori
della Polizia di Stato, crea
a dir poco malessere fra la
categoria.
E così il dipendente che la-
vora sodo per sei giorni la-
vorativi, invece di fruire il

meritato riposo domenicale, si
vede puntualmente impegna-
to in servizio attraverso una
programmazione dei servizi
settimanali che, adottando una
interpretazione errata ed odio-
sa dell’istituto del cambio tur-
no  disattende lo spirito reale
di questa nuova previsione,
tesa proprio a scoraggiare l’al-
legra gestione del personale
posta in essere in danno dei
dipendenti.
In questa maniera, succede
che l’Amministrazione, al-
l’inizio  della settimana e
quindi sulla base di una cono-
scenza non reale, ma solo
presuntiva circa l’utilizzo di
personale per la domenica, si

cautela “precettando” il per-
sonale per la giornata festiva
ed inserendolo nella program-
mazione settimanale dei ser-
vizi, in maniera tale da non
corrispondergli neanche l’in-
dennità di cambio turno.
E’ successo pure che alcuni
colleghi, sebbene “precettati”,
non siano stati poi utilizzati
nei servizi domenicali, ed agli
stessi sia stato poi ordinato di
fare servizio normalmente –
di domenica! – nel proprio
Ufficio!!!
Non vogliamo sapere chi sia
l’artefice di questa gloriosa
“pensata”, diciamo solo che il
S.I.U.L.P. non può accettare
che le intese sottoscritte fini-

scano con il vincolare solo
e soltanto i dipendenti, e
non l’Amministrazione,
che a Taranto si sente tanto
svincolata da assumere tali
disinvolti e preoccupanti
provvedimenti che contrad-
dicono in maniera palese
gli accordi sindacali, cui
nessuno può derogare.
La gravità della vicenda
impone a questa Segreteria
Provinciale di richiedere
alla S.V. un immediato in-
contro al fine di evitare ul-
teriori ed imprescindibili
azioni rivolte all’esterno
per garantire i diritti dei
poliziotti tarantini.

Preg.mo Dott. D’Agostino

In più di un Ufficio della Questura di Taranto, si sta pericolosamente diffondendo una “tendenza” nella predisposizione
dei servizi settimanali che, lungi dall’essere conforme ai protocolli di intesa con le OO.SS. firmatarie, è fortemente
lesiva dei diritti dei lavoratori.

✍

Il Dipartimento deve provve-
dere al conferimento della
qualifica di ispettore della
Polizia di Stato, mediante
scrutinio per merito assoluto,
a ruolo aperto, ai sensi
dell’art. 28 del DPR 24/4/82,
n. 335, come sostituito
dall’art. 3, 6° comma, del

Promozione ad Ispettore
circolare n. 333-C/9017-A1

D.Lvo 12/5/95, n. 197, e
dell’art. 13, 4° comma, del
citato decreto legislativo, nei
confronti dei vice ispettori
della Polizia di Stato, che sono
stati inquadrati nella qualifi-
ca non oltre la data del 31 di-
cembre 1997. La promozione
viene conferita, pertanto, nei

confronti del personale che
abbia maturato l’anzianità di
due anni di effettivo servizio
nella qualifica di vice ispetto-
re. Entro e non oltre il 15 set-
tembre p.v., deve pervenire,
per i dipendenti interessati, lo
specchio riassuntivo delle no-
tizie desunte dal foglio

matricolare secondo lo sche-
ma compilato a cura dell’ente
matricolare di 2° grado,
visionato e firmato dall’inte-
ressato e confermato. I colle-
ghi interessati possono
visionare copia della circola-
re presso i propri uffici.

Riportiamo di seguito il testo della lettera inviata dal Segretario
Provinciale al Questore di Taranto
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Si riporta di seguito la circo-
lare ministeriale n. 559/D/2/
S del 3 agosto 2000.
 “Di seguito alla ministeriale
pari numero ed oggetto del 24
maggio 2000 ed a parziale
modifica ed integrazione del-
la medesima si comunica che
i termini rispettivamente del
10 luglio 2000 riferito all’an-
no scolastico 1998-1999 e del
20 agosto 2000 riferito all’an-
no scolastico 1999-2000 en-
tro i quali il personale interes-
sato è tenuto alla presentazio-

ASILI NIDO
Accettata la proroga dei termini richiesta dal Siulp

ne all’Ufficio Amministrativo
Contabile dell’Ufficio o del
Reparto presso il quale presta
servizio delle domande – con
annessa documentazione –
volte al rimborso, per ciascu-
no dei due anni scolastici
suindicati delle rette relative
alle spese sostenute per la
frequentazione degli asili nido
dei propri figli a carico, sono
prorogati entrambi sino a tut-
to il giorno 15 settembre 2000
compreso.

Pertanto, a seguire, entro il 20
settembre 2000 gli Uffici
Amministrativo-Contabili
dell’ufficio o del Reparto
presso il quale i dipendenti
prestano servizio provvede-
ranno ai relativi adempimenti
nonché a trasmettere alle Pre-
fetture competenti la docu-
mentazione tutta – divisa per
ciascuno dei due anni scola-
stici suindicati – già specifi-
catamente indicata nella pre-
detta ministeriale pari nume-

ro ed oggetto del 24.5.2000.
Le Prefetture interessate co-
municheranno, poi, telegrafi-
camente a questo Ministero
entro il 25 settembre 2000 il
fabbisogno occorrente per il
pagamento degli importi risul-
tanti, secondo il già inoltrato
modello B (precisati separata-
mente per ciascun anno) –
nonché il numero dei minori
cui tale fabbisogno si riferisce
(anch’esso indicato per cia-
scun anno).”

Viene richiesto da più parti
di conoscere la data di ini-
zio del prossimo corso di
formazione per V. Sovrin-
tendenti.
In merito si precisa che non
è ancora stata fissata la data
precisa: il periodo presumi-
bile entro il quale è stato
programmato, è la fine del
prossimo mese di ottobre.
Non appena la data precisa
sarà stabilita, sarà nostra
cura comunicarla.

Vice Sovrintendenti:
inizio prossimo

corsoÈ stato richiesto da più parti
di conoscere il numero dei
posti disponibili per l’avan-
zamento alla qualifica di
Ispettore Capo a seguito del-
l’ormai prossimo scrutinio
che sarà riservata agli Ispet-
tori che abbiano maturato la
prevista di anzianità che, nel-
l’attuale regime transitorio è
di cinque anni.
Ciò in conseguenza del det-
tato normativo di cui al
D.Lvo 197/95 che prevede,
inoltre, all’art. 31 prevede
che lìavanzamento avvenga a

Ispettori Capo
PROMOZIONI

seguito di scrutinio per meri-
to comparativo.
In merito si comunica che
non esiste un numero di posti
riservati agli Ispettori in
quanto la promozione è a ruo-
lo aperto.
Questo significa che tutti gli
Ispettori che abbiano matura-
to i 5 anni di anzianità saran-
no promossi alla qualifica di
Ispettore Capo e che la com-
parazione del merito servirà
solo ed esclusivamente per la
definizione della graduatoria
nella nuova qualifica dei neo
promossi.

Si fa riferimento alla nota n.
282/00 del 6 giugno u.s., con
la quale codesta O.S. ha ri-
chiesto chiarimenti circa l’ap-
plicazione delle disposizioni
contenute nella legge 53/2000
ed in particolare dei benefici
relativi ai congedi per la for-
mazione.

Legge 513/2000 art. 5.
Congedi per la formazione

Al riguardo il Servizio Ordi-
namento e Contenzioso ha
comunicato che la citata nor-
mativa sarà applicabile
allorquando i contratti collet-
tivi, come previsto dall’art. 5
comma 4 della stessa legge,
prevederanno le modalità di
fruizione del congedo stesso,

individuando le percentuali
massime dei lavoratori che
potranno avvalersene, discipli-
nando le ipotesi di
differimento o di diniego del-
l’esercizio di tale facoltà e fis-
sando i termini da preavviso
che, comunque, non potrà es-
sere inferiore a trenta giorni.

Con decreto del Capo della
Polizia, datato 14 luglio
2000, è stata rideterminata la
composizione del “Comita-
to Pari Opportunità”, istitui-
to presso il Dipartimento del-
la P.S. , secondo quanto pre-
visto dall’art. 20 DPR 31/7/
95 n. 395 e art. 27 3° comma
del DPR 16/3/99 n. 254.
I componenti del SIULP
sono: MORRA Rossana
(TO), GALTIERI Laura
(SV), MANESCHI Paola
(MS) PARISI Rita (BO -
Componente supplente) e
FIORILLO Serenella (RM -
Componente supplente).

Comitato per le
Pari Opportunità:
decreto del Capo
della polizia 14/7/

2000

Trasmettiamo, in allegato, un
prospetto riepilogativo delle
vantaggiose condizioni otte-
nute dal Siulp per l’erogazio-
ne di finanziamenti da parte
della società EuroCQ che, in
esclusiva per i nostro iscritti,
ha ridotto i tassi d’interesse
nonostante la nota crescita dei
tassi ufficiali.

Tassi d’interesse in cresci-
ta per tutti, meno che per noi
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Abbiamo ricevuto numerose
richieste di chiarimento circa
la legittimità di presentare
un’istanza di rimborso del-
l’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF) rela-
tiva all’indennità integrativa
speciale corrisposta ai sensi
della legge 27 maggio 59 n.
234 e successive modificazio-
ni, a seguito di pronunce di
alcune commissioni tributarie,
le quali hanno ritenuto che
l’indennità integrativa specia-
le per gli statali avesse natura
risarcitoria e non retributiva.
In merito, fermo restando
l’impossibilità di estendere ai
non ricorrenti il deliberato
economico delle commissio-
ni tributarie (cosi come pre-
visto per le sentenze dei giu-
dici amministrativi),  si preci-
sa che:
  - la Corte Costituzionale,

con sentenza n. 277 del 4/
6 dicembre 1984, ha di-
chiarato non fondata la
questione di legittimità
costituzionale sollevata da
alcune commissioni tribu-
tarie, con riferimento agli
artt. 46 e 48 del DPR 29/
9/73, n. 597 e 42 del DPR
29/9/73, n. 601, nella par-
te in cui consentono che
l’indennità integrativa
speciale concorra a forma-
re il reddito complessivo
netto ai fini dell’applica-
zione dell’imposta sul
reddito delle persone fisi-
che;

  - l’art. 48, comma 1, del
TUIR, approvato con
DPR 22/12/86 n. 917 e
successive modificazioni,
conferma espressamente
che costituiscono reddito
di lavoro dipendente tutte
le somme e i valori che il
dipendente percepisce nel
periodo di imposta, a qua-

INTEGRATIVA SPECIALE:
legittima la tassazione IRPEF

lunque titolo, anche sotto
forma di erogazioni libe-
rali in relazione al rappor-
to di lavoro. A tal propo-
sito è bene rammentare le
circolari n. 4 dell’8/2/84 e
n. 12 del 7/5/90, della sop-
pressa Direzione Genera-
le delle Imposte Dirette,
confermate dalla circola-
re n. 326/E del 23/12/97
del Ministero delle Finan-
ze, le quali chiariscono

che l’indennità integrati-
va speciale concorre a
formare il reddito di lavo-
ro dipendente e, pertanto,
è assoggettabile all’IR-
PEF.

Per tali ragioni è evidente che
la tassazione IRPEF sulla pre-
detta indennità è legittima e,
conseguentemente, nessuna
richiesta di rimborso potrà es-
sere accolta in riferimento
alle pronunce delle commis-

sioni tributarie provinciali.
Quadri e dirigenti Siulp abili-
tati alla consultazione della
banca dati del nostro Network
internet potranno consultare,
nell’area documenti, rispetti-
vamente nel settore provvedi-
menti ed in quello circolari, il
DPR 917/86 e la circolare del
Ministero delle Finanze n.
326/E del 23/12/1997.

Si fa riferimento alla nota
con cui questa O.S. ha chie-
sto chiarimento circa la
supplenza nella titolarità
degli uffici conferita agli
ispettori superiori SUPS in
caso di assenza o impedi-
mento del funzionario pre-
posto.
In proposito, occorre evi-
denziare come una puntua-
le disamina della questio-
ne non possa prescindere
dal richiamo a due specifi-
che disposizioni vigenti del
nostro ordinamento.
In particolare va rammen-
tato quanto disposto
dall’art. 26 del DPR n. 335/
1982, come modificato dal
Decreto Legislativo 12/5/
95, n. 197, in ordine alle
funzioni degli ispettori
SUPS ai quali, oltre ai com-
piti attribuiti a tutti gli ap-
partenenti al ruolo degli
ispettori, sono assegnati
compiti di diretta collabo-
razione con i commissari
ed i dirigenti della Polizia
di Stato.
Dispone, inoltre, l’anzidet-

to articolo 26 che gli stessi so-
stituiscono i superiori gerar-
chici, ove non rivestano la
qualità di autorità di pubblica
sicurezza, in caso di loro as-
senza, od impedimento, assu-
mendo anche la qualità di uf-
ficiale di P.S..
Occorre inoltre richiamare
quanto disposto dall’art. 7
DPR 782/95 ove è prevista la
possibilità di assegnare ad al-
tro funzionario temporanea-
mente, a scavalco, in caso di
assenza o impedimento del ti-
tolare, la direzione o il coman-
do dell’Ufficio.
La problematica sottoposta
all’attenzione trova la propria
idonea soluzione solo in una
coordinata interpretazione
delle suddette disposizioni,
tenuto conto della circostan-
za che la nuova formulazione
dell’art. 26 del DPR n. 335/
82 non ha in alcun modo alte-
rato il disposto dell’art. 7 del
Regolamento di Servizio.
Pertanto si ritiene che l’ispet-
tore superiore SUPS in caso
di assenza del titolare dell’uf-
ficio ed ove risulti il dipenden-

te che, nello specifico set-
tore, rivesta la qualifica più
elevata, possa subentrare
automaticamente e senza
alcun provvedimento for-
male, nella direzione del-
l’ufficio stesso.
L’automaticità nella sosti-
tuzione del superiore ge-
rarchico non determina,
d’altro canto, vincoli giu-
ridici nei confronti del
Questore.
Per quest’ultimo il legisla-
tore ha difatti lasciata
impregiudicata la facoltà,
contemplata dal menziona-
to art. 7, di disporre, qua-
lora ricorrano situazioni di
particolare rilievo (ad
esempio; il perdurare del-
l’assenza del titolare del-
l’ufficio o la sussistenza di
contingenti esigenze di ser-
vizio), che un altro funzio-
nario assuma temporanea-
mente, a scavalco, la dire-
zione dell’ufficio privo di
titolare.

Ispettori Superiori SUPS:
supplenza nella titolarità degli uffici
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garantite INPDAP
con trattenuta diretta in busta paga.

Non occorre nessuna motivazione per il finanziamento.
T.A.N. tasso annuale nominale 4.7% al 6.7%.

Non occorre la firma del coniuge.

Rimborso  60 o 120 mesi.

Tasso fisso.

T.A.E.G.  Dal 7.500% all’ 11.700%

Ecco alcuni esempi

NETTO RATA IN 5 ANNI RATA IN 10 ANNI
10.000.000 215.000 132.000
15.000.000 322.000 195.000
20.000.000 429.000 259.000
25.000.000 534.000 325.000
30.000.000 624.000 389.000
35.000.000 724.000 454.000
40.000.000 829.000 509.000
45.000.000 944.000 574.000
50.000.000 989.000 629.000

Alle suddette rate vanno aggiunte i costi  minimi delle garanzie INPDAP, che sono del 2% sui 5 anni e del 3.5%   sui 10
anni.

Per informazioni e compilazione modulistica INPDAP rivolgersi a:
Lungotevere di Pietra Papa, 21 - 00146 Roma

Tel : 06/55381111
SITO INTERNET  www.cessioniquintostipendio.it

CESSIONI DEL QUINTO


